
mergibili telecomandati». A Venice,
sul delta del Mississippi, Bp ha reclu-
tato un centinaio di marinai e pescato-
ri del posto, gente che conosce bene
quelle acque, per collaborare alle ope-
razioni installando barriere galleg-
gianti per arginare il flusso del greg-
gio. Ma i tempi per bloccare completa-
mente la fuga del liquido nero dal poz-
zo sottomarino potrebbero essere
molto lunghi, sino a tre mesi secondo
Salazar. Bp, più ottimisticamente, in-
dica in un tempo di circa 6-8 giorni, il
completamento di una prima ripara-
zione, cioè l’applicazione di una sorta
di cupola sopra le falle. Mark Floegel,
uno dei responsabili Usa di Greenpea-
ce, sta monitorando la situazione a
Venice. Secondo lui le maggiori re-
sponsabilità dell’accaduto ricadono
su Bp, ma anche la Casa Bianca viene
criticata. La nuova amministrazione

è molto più sensibile della preceden-
te rispetto alle tematiche ecologiche,
ma nel caso specifico si è mossa male.
«La Bp e le altre compagnie petrolife-
re -secondo Floegel- si sono comporta-
te come le banche di Wall Street. Ripe-
tevano: non preoccupatevi, ce ne oc-
cupiamo noi e non succederà niente.
Ed ecco il dramma». ❖

«Troppi compromessi
Adesso Barack scelga
le energie rinnovabili»

Intervista a Jaqueline Savitz

La direttrice di Oceana: È il peggiore disastro
nella storia degli Stati Uniti. Stop alle trivellazioni
petrolifere, via libera alla green economy

A
l presidente Obama ave-
vamo chiesto un deciso
cambiamento di rotta
sulle politiche energeti-
che, per la difesa dell'

ecosistema, rispetto al suo predeces-
sore, George W.Bush. Avevamo chie-
sto che fossero imposte misure e re-
gole di sicurezza ben precise e vinco-
lanti per la perforazione offshore.
Purtroppo a prevalere finora è stata
la logica del compromesso e una poli-
tica energetica miope. Adesso di fron-
te alla catastrofe in atto si tenta di
correre ai ripari, di contenere gli ef-
fetti disastrosi della marea nera. Ma
non basterà l'esercito o misure-tam-
pone per scongiurare che disastri col-
posi come questo possano ripetersi.
Il presidente Obama è a un bivio: la
sfida ambientale non è meno impor-
tante di quella sanitaria». Lo dice Jac-
queline Savitz, direttrice delle cam-
pagne di Oceana, una delle più im-
portanti associazioni ambientaliste
americane che raggruppa oltre 600
gruppi di base. «La questione - ag-
giunge - non è “se” vi saranno altri
disastri ma quando. La frequenza di
questi incidenti dice che non si può
abbinare all'industria petrolifera ter-
mini quali “sicuro” e “pulito”».
Lamarea nera ha indotto anche Flori-
da, Mississippi e Alabama a decretare
lostatod’emergenza.È lapiùgraveca-
tastrofe ambientale?
«Tutto lascia prevedere che sia così.
La situazione è delicatissima perché
non esistono adeguate strategie di
contrasto. Qui le trivellazioni si sa-
rebbero dovute evitare del tutto. An-
diamo incontro al peggiore inciden-
te del genere nella storia degli Stati
Uniti».
Unincidentechechiamaincausa ilgo-
vernoeilpresidenteObama.«Ilgover-

no è responsabile perché sul fronte
della sicurezza non ha fatto nulla,
agendopraticamente comeBush». Lo
diceBobKennedy jr, checon la suaor-
ganizzazione ecologistaWaterkeeper
Alliancesioccupadella tuteladellana-
tura. Condivide l’accusa?
Non è un'accusa. È la constatazione
della realtà. A differire sono le moti-
vazioni. George W.Bush e i Repubbli-
cani erano e sono legati a doppio filo
con la potentissima lobby petrolife-
ra. La loro, come dire, è un'alleanza
organica. Per quanto riguarda il pre-
sidente Obama ritengo che abbia fin
qui ecceduto nella logica del compro-
messo, ritenendo che il via libera alla
perforazione offshore fosse una ra-
gionevole moneta di scambio per ot-

tenere dai Repubblicani e da setto-
ri “filopetroliferi” dello stesso Parti-
to democratico, una analoga con-
tropartita per ciò che concerne la
legislazione sul clima. Fin dal pri-
mo momento avevamo contestato
questa linea. E ciò che sta avvenen-
do conferma, tragicamente, la giu-
stezza delle nostre posizioni. Sareb-
be stato meglio, sotto tutti i punti di
vista, investire in energia eolica of-
fshore piuttosto che sul petrolio of-
fshore».
Leassociazioniambientalistechiedo-
noaObamaunradicaleripensamen-
todellepoliticheenergetiche. Inqua-
le direzione?
«L'amministrazione Obama e il
Congresso Usa invece che le perfo-
razioni offshore dovrebbero favori-
re le energie rinnovabili, perché co-
stituiscono il più alto ritorno econo-
mico rispetto all'investimento, pro-
teggendo allo stesso tempo il no-
stro patrimonio naturale. Ciò che
chiediamo all'Amministrazione
Obama è di tutelare gli interessi
economici delle comunità costiere,
piuttosto che portare avanti una po-
litica energetica miope. Obama ha
vinto le elezioni parlando di cam-

biamento, indicando nella green

economy la via maestra per tenere
insieme occupazione, sviluppo e
ambiente. Ora gli chiediamo è di es-
sere coerente con questa scelta stra-
tegica. Per Obama è il momento
della verità».
Obamahaaffidatoun’inchiestaalSe-
gretarioagli interniKenSalazar.«En-
trounmese–haspiegato-miaggior-
neràsucosafareperevitaresimili in-
cidenti».
«Il fattore-tempo è decisivo, come è
decisivo da parte del presidente
Obama dare subito un segnale for-
te che indichi la sua volontà di co-
gliere appieno la portata di questa
catastrofe e di agire di conseguen-
za. Il congelamento delle trivella-
zioni offshore nelle acque statuni-
tensi è una misura tampone, giunta
peraltro in ritardo, visto che si è la-
sciato per una settimana le opera-
zioni in mano alla Bp. Obama do-
vrebbe mettere in atto una morato-
ria su tutte le nuove perforazioni,
uno stop totale a tutte le piattafor-
me petrolifere nel Golfo del Messi-
co. Non c'è bisogno di un mese per
annunciare misure di sicurezza vin-
colanti per le trivellazioni offshore.
Se Obama non vuol dar retta agli
ambientalisti che si ispiri almeno al-
le procedure europee». ❖

JACQUELINE SAVITZ

LEADERAMBIENTALISTA

udegiovannangeli@unita.it

DIRETTOREESECUTIVODI “OCEANA”

Chi è

«Sarebbe stato meglio
investire in piattaforme
eoliche off-shore»

P

La biologamarina che guida
le campagne per il mare pulito

«Bloccare le perdite è
come un intervento a
cuore aperto sott’acqua»

L’alternativa

PARLANDO

DI...

Stragi
in Somalia

Dueesplosioni in rapidasuccessione, lamoscheachesi riempiediurla,decinedicorpi
dilaniati. Sonoalmeno39 lepersonemorte aMogadiscio, capitale della Somalia, nel duplice
attentatoalmercatodiBakaraelasuamoschea.Almeno70iferiti,alcunigravissimi. Ilgover-
nodi transizione ha condannato ilmassacro «tra i più barbarimai commessi nel Paese».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Tra le più stimate personalità
ambientaliste negli Stati Uniti, è Se-
nior Campaign Director for Oceana's
Pollution Campaigns. Ha guidato le
campagne su inquinamento e riscal-
damento globale. È laureata in biolo-
giamarinaetossicologiaambientale.

Il presidente della Bp
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